
 

Ministero della Transizione Ecologica 
DIREZIONE GENERALE ECONOMIA CIRCOLARE 

 

OGGETTO: ARTICOLO 3-SEPTIES D.LGS 152/2006 - INTERPELLO IN MATERIA 

AMBIENTALE IN RIFERIMENTO AL DM 188/2020  

 

QUESITO 

Con istanza di interpello formulata ai sensi dell’articolo 3-septies del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n.152, è stata richiesta un’interpretazione sulla corretta applicazione del decreto ministeriale 22 

settembre 2020, n. 188 per poter definire l’iter autorizzativo per un impianto che deve sottoporre ad 

attività di recupero, finalizzata alla cessazione della qualifica di rifiuto, i rifiuti di carta e cartone 

mediante l’attività R12 di cui all’allegato C alla parte IV del d.lgs. 152/06. La provincia evidenzia 

che il regolamento ministeriale sulla cessazione della qualifica di rifiuto non riporta le specifiche 

operazioni di recupero ammissibili e chiede di valutare la possibilità di autorizzare l’attività di 

recupero mediante l’operazione R12.   

 

RIFERIMENTI NORMATIVI  

Con riferimento al quesito proposto, si riporta quanto segue. 

- Art. 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152  

L’articolo recante  “cessazione della qualifica di rifiuto” stabilisce che un rifiuto cessa di 

essere tale, quando è stato sottoposto ad un'operazione di recupero, incluso il riciclaggio, e 

soddisfi specifici criteri riguardanti: i materiali di rifiuto  in  entrata  ammissibili  ai fini 

dell'operazione di recupero; i processi e tecniche di trattamento consentiti; i criteri di qualità 

per  i materiali  di  cui è cessata la qualifica di rifiuto ottenuti dall'operazione di recupero in 

linea con le  norme  di  prodotti applicabili, compresi i valori limite per  le  sostanze  inquinanti,  

se necessario; i requisiti affinché i  sistemi   di gestione dimostrino il rispetto dei criteri relativi 

alla cessazione della qualifica di rifiuto,  compresi  il  controllo  della qualità, 

l'automonitoraggio  e  l'accreditamento,  se  del caso; un requisito relativo alla dichiarazione  

di conformità.  

Il medesimo articolo 184-ter stabilisce altresì che citati i criteri sono adottati in conformità a 

quanto stabilito dalla disciplina comunitaria ovvero, in mancanza di criteri comunitari, caso 

per caso per specifiche tipologie di rifiuto attraverso uno o più decreti del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 

- Decreto ministeriale 22 settembre 2020, n. 188 recante i criteri specifici nel rispetto dei quali 

i rifiuti di carta e cartone cessano di essere qualificati come tali  ai  sensi  e  per  gli  effetti 

dell’articolo 184-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

 

CONSIDERAZIONI DEL MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

Dal quadro normativo sopraesposto emerge quanto segue. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-03;152~art184ter


 
 

Secondo quanto disposto dal decreto ministeriale 188/2020, per la produzione di carta e cartone 

recuperati sono ammessi le tipologie di rifiuto meglio identificate dai seguenti codici EER: 

- 15 01 10 imballaggi di carta e cartone; 

- 15 01 05 imballaggi compositi; 

- 15 01 06 imballaggi in materiali misti; 

- 20 10 01 carta e cartone; 

- 19 12 01 carta e cartone prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti provenienti dalla 

raccolta differenziata di rifiuti urbani e speciali; 

- 03 03 08 scarti dalla selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati, limitatamente ai 

rifiuti provenienti dalle attività di trasformazione dei prodotti a base cellulosica. 

Il medesimo decreto indica una serie di misure da implementare tra le quali, in riferimento ai processi 

ed alle tecniche di trattamento, ed utili per il caso di specie, vengono riportate: 

- selezione dei rifiuti di carta e cartone che devono corrispondere a quanto opportunamente 

indicato nelle lettere da a) ad f) del medesimo dm 188/2020; 

- rimozione e separazione di qualsiasi materiale estraneo ai rifiuti di carta e cartone. 

In sintesi il processo di recupero si sostanzia in operazioni di cernita manuale e, eventualmente, in 

operazioni di riduzione volumetrica. 

Riguardo al quesito specifico, si fa presente che all’operazione R12, di cui all’Allegato C del d.lgs. 

152/06 è stata associata la nota riportata al punto 7, la quale stabilisce che, in mancanza di un codice 

R appropriato, la citata operazione può comprendere le operazioni preliminari precedenti al recupero, 

incluso il pretrattamento come tra l’altro, la cernita, la frammentazione, la compattazione, la 

pellettizzazione, l’essiccamento, la triturazione, il condizionamento, il ricondizionamento, la 

separazione, il raggruppamento prima di una delle operazioni da R1 a R11. 

Tanto premesso è possibile autorizzare, ai fini della cessazione della qualifica di rifiuto, il recupero 

dei rifiuti di carta e cartone mediante lo svolgimento dell’attività R12, e nel rispetto dei criteri di cui 

all’articolo 3 del dm 188/2020, ovvero in conformità alle disposizioni della norma Uni En 643 ed ai 

requisiti tecnici riportati all’allegato 1 del medesimo decreto ministeriale.  

Le considerazioni sopra riportate sono da ritenersi pertinenti e valide in relazione al quesito formulato, 

con esclusione di qualsiasi riferimento a specifiche procedure o procedimenti eventualmente in corso, 

per i quali occorrerà considerare tutti gli elementi pertinenti al caso di specie, allo stato, non a 

conoscenza e non rientranti nella sfera di competenza di questa Amministrazione. 


